
non protesto, osservo sol-
tanto ciò che accade – af-
ferma –. Da un paio d’anni 
la gente non fa che parlare 
di soldi, togliendo Dio dal 
centro della sua vita. Ma 
le mie canzoni sono solo 
idee, non voglio certo fare 
proselitismo».

Quanto al sound, il nuo-
vo lavoro è assolutamen-
te vanmorrisoniano: con 
quella voce inconfondibil-
mente “nera”, le sezioni 
di fi ati tipiche del rhyth-
m’n’blues e del cool jazz 
dell’era aurea, alternate a 
ballate molto più soffuse 
che subito riportano alla 
mente la limpidezza del 
folk celtico e altre gusto-
se spezie: il blues di John 
Lee Hooker, il country di 
Ray Charles e il gospel di 

Mahalia Jackson, gli echi 
skiffl e della sua gioventù.

Come tutti i suoi miglio-
ri lavori, anche questo Born 
to sing è un album che ci 
si può limitare a godere la-
sciandosi cullare dalle sue 
atmosfere fuori dal tempo, 

o da scandagliare in pro-
fondità, inabissandosi sotto 
lo scorrere delle note e del-
le rime. Ma comunque lo si 
ascolti, questo è un disco 
coi fi occhi, degno di ve-
nir ricordato tra i migliori 
dell’anno. 

Van Morrison è stato 
e continua ad essere un 
grande maestro: del beat 
prima (quando era il lea-
der dei Them), successiva-
mente del cantautorato più 
avanguardista (indimen-
ticabile il suo capolavoro 
del ’69 Astral Weeks), e 
più recentemente, di certo 
rhythm’n’blues “alla celti-
ca” di cui resta caposcuola 
inarrivabile.

Mancava dai mercati da 
quattro anni. Come già nel 
precedente Keep it simple, 
il nostro ritrova quella vena 
profondamente spirituale 
che aveva pervaso i suoi 
lavori più intensi. «Apri 
le porte al tuo cuore, apri 
le porte alla tua anima» 
è la strofa con cui si apre 
questo Born to sing – No 
plan B: quasi un manifesto 
programmatico aperto sul 
presente di questo picco-
lo grande irlandese ormai 
sessantasettenne, ma anco-
ra sorretto dallo smalto e 
dell’energia degli anni belli. 

Che la vita non preveda 
un piano B e che vada vis-
suta in tempo reale non è 
certo il primo a dirlo né a 
cantarlo, ma in questo suo 
trentacinquesimo album 
in studio Morrison lan-
cia anche un duro j’accu-
se contro certo dilagante 
materialismo, incapace di 
leggere la realtà al di fuo-
ri di parametri meramente 
economici e dunque di cri-
si; Van non ne sottovaluta 
il peso, ma non è mai stato 
un cantautore politico: «Io 
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CD e DVD novità
F. MENDELSSHON, 

PIANO 

CON FUOCO 

Pianista Roberto 

Prosseda. 

Un’opera 

preziosa, perché contiene tutte le 

fantasie, i capricci e le sonate che il 

musicista compose per il pianoforte. Con 

l’indicazione, in apparenza contraddittoria, 

di “piano” e “con fuoco”. Prosseda ci 

naviga con dolcezza equilibrata di tocco, 

fi amme improvvise mai eccessive e il 

senso della misura che caratterizza ogni 

sua interpretazione del grande Felix. 2 cd. 

Decca (m.d.b.)

Piccolo grande Van

LE CANZONI DA MARCIAPIEDE 

Al pranzo di nozze (Red Waves)

A mezza via tra canzone 

d’autore e cabaret, la 

cantautrice Valeria Pira e il 

pianista Andrea Belmonte 

confezionano un gioiellino 

ripieno di guizzi geniali: i 

fantasmi della Piaf e della 

Dietrich, echi di vaudeville, 

burlesque e café chantant, per 

un’ipotesi di teatro-canzone 

raffi nata. (f.c.)

PET SHOP BOYS 

Elysium (Emi - Parlophone)

Indimenticati maestri 

dell’electro-pop degli anni 

Ottanta il duo britannico è 

ancora un punto di riferimento 

della scena contemporanea. La 

sapienza melodica è, al solito, 

la forza trainante di questo 

nuovo progetto: datato quanto 

basta per ingolosire i nostalgici, 

attuale quanto basta per 

intrigare i contemporanei. (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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APPUNTAMENTI

ANGIOLO D’ANDREA

140 opere dal 1900 

al 1930 dell’artista, 

autore dei mosaici 

nella Galleria Vittorio 

Emanuele II. “Angiolo 

D’Andrea”. Milano, 

Palazzo Morando 

Attendolo. Fino al 17/2 

(catalogo Skira).

TAROCCHI

Le 78 carte, opera 

raffi nata di fi ne ’400 

di Nicola di maestro 

Antonio, per la prima 

volta in una mostra 

esemplare.

“I tarocchi di Sola 

Busca”. Milano, Brera. 

Fino al 17/2 (cat. Skira)

LA CASA 

DELLA FANTASIA

Compie trent’anni la 

rassegna che ha girato 

in tutto il mondo. Si 

festeggia con 350 

illustrazioni, opera di 

oltre 100 autori.

“La Casa della 

Fantasia”. Sarmede 

(Tv). Fino al 20/1

MAXIM KANTOR 

Per la prima volta 

in Italia l’opera 

esaustiva del pittore 

e scrittore di origine 

russa. Ai venti dipinti 

rappresentativi (1980-

2012), il portfolio 

grafi co “Vulcanus. 

Atlas” del 2010. 

“Vulcano”, Milano, 

Fondazione Stelline, 

fi no al 9/12.

FIORONI-DELOGU

Per gli ottant’anni 

di Giosetta Fioroni 

un progetto ideato 

insieme a Marco 

Delogu con i ritratti 

dell’artista da lui 

realizzati, immaginati 

sul confi ne tra la 

dimensione onirica 

e surreale. “L’altra 

ego”, Roma, MACRO, 

fi no al 2/12.

 

COVERI STORY

Abiti, disegni 

originali, fotografi e, 

video, accessori, 

raccontano 

l’avventura di Enrico 

Coveri cominciata 

quarant’anni fa. Una 

sezione documenta 

la sua passione per 

l’arte contemporanea 

con una selezione di 

opere. “Da Prato al 

Made in Italy”, Prato, 

Auditorium Camera 

di Commercio, fi no 

al 18/1.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

La Gioconda. Musica di A. 
Ponchielli. Roma, Teatro 
dell’Opera.

Pier Luigi Pizzi inventa una 
scenografi a plumbea. Un 
ponte, una barca, scorci di 
edifi ci sul grigio, comparse 
in rosso e nero. Una Venezia 
desolata in quest’opera, 
celebre per la Danza delle Ore. La trama – la cantante Gioconda vive 
con la madre cieca, ama Enzo ed è perseguitata dal geloso Barnaba, spia 
del Consiglio dei Dieci – non è originale. È un dramma cupo, di amore e 
morte, come piaceva a tanto Ottocento.
C’è molto Verdi nella musica, nel melodiare, nel ritmo, nei concertati. 
Ma Ponchielli interpreta il Maestro in modo personale: si ferma sempre 
un minuto prima di scadere nel cliché. La freschezza della celebre danza 
– stile Grand Opèra –, con una perfetta Letizia Giuliani, rende il dramma 
un lavoro cesellato. La direzione di Roberto Abbado è esemplare: brilla 
per compattezza e bellezza di suono – violoncelli e corni! – senso della 
misura e del rapporto buca-palco. Una lezione di equilibrio pari alla regia 
dove Pizzi non strafà. Le voci? Il ruolo è impervio: Marianne Cornetti 
(protagonista), Tiziana Carraro, Sung Kyu Park e compagni fanno la loro 
parte con giusta professionalità. 

La Danza delle Ore

LE AVVENTURE DI PETER PAN

Quattordicesimo fi lm di 

Disney che amò molto il 

personaggio. Lo splendore 

dell’alta defi nizione rende 

il prodotto, dopo quasi 

sessanta anni, ammirevole. 

Lunga serie di speciali. In 

italiano, inglese. Disney 

(m.d.b.)

CHEF

Regia di Daniel Cohen. 

Con Jean Reno. Commedia 

brillante e riuscita su un 

cuoco di grande talento che 

rischia di restare a casa. Ma 

la fortuna lo aiuterà. Negli 

extra le ricette. In italiano 

e francese. Videa/Eagle 

(m.d.b.)

QUER PASTICCIACCIO 

BRUTTO DE VIA MERULANA 

«Il lavoro più bello che 

abbia fatto da molti anni», 

dice Fabrizio Gifuni. Fattosi 

suo interprete naturale, 

l’attore dà più voci all’opera 

di Gadda in una lettura 

integrale Emons audiolibri, 

cd mp3 (g.d.)




